


Nel 1993, in tempi ben lontani rispetto ai fatti occorsi nel maggio

2012, l’Associazione Geologi della Provincia di Ferrara organizzò
un convegno dal titolo “Ferrara e i terremoti – storia, attualità,

pianificazione ”, col preciso intento di sensibilizzare l’opinione

pubblica e le Amministrazioni locali sul tema della sismicità del

territorio Ferrarese . Vent’anni dopo si intende, alla luce del ben

noto sisma che ha colpito l’Emilia, affrontare di nuovonoto sisma che ha colpito l’Emilia, affrontare di nuovo

l’argomento, approfondendo il tema relativo alla prevenzione e

riduzione del rischio sismico.

Con tale convegno si vuole diffondere il messaggio che
“Non è il terremoto ad uccidere , ma uccide il crollo dei

fabbricati”. Lo stato delle conoscenze attuali permette di ridurre

l’impatto dei terremoti , questo concetto si deve necessariamente

trasformare in una politica di prevenzione e messa in sicurezza
del territorio quale opera pubblica più importante del paese



“Strategie di prevenzioni più efficaci farebbero non

solo risparmiare decine di miliardi di dollari ma
salverebbero decine di migliaia di vite. Costruire una
cultura di prevenzione non è facile. Mentre i costi della

prevenzione debbono essere pagati nel presente, i
suoi benefici si avvertono in un futuro distante. Per disuoi benefici si avvertono in un futuro distante. Per di
più i benefici non sono tangibili:

ESSI SONO I DISASTRI CHE NON SONO

ACCADUTI”

(Kofi Annan, WSSD 2002)


